EDITORIALE DEL 14 APRILE 2007 : A PROPOSITO DEI TRATTAMENTI COGNITIVO COMPORTAMENTALI
 

Carissimi, forse non tutti sanno che esiste una ottima lista di discussione chiamata  Autismo e Scuola  , per maggiori informazioni  potete consultare www.autismo33.it  , ne fa parte mia Moglie e visto che le mail arrivano nel Nostro Indirizzo comune (due Cuori e una Capanna), spesso capita che legga anch'io quello che viene scritto ed in questo caso l'argomento in questione ha fatto uscire un "ROSPO" che era un pò che mi girava per la gola. 

 

Si tratta di una situazione riferita alle Terapie Cognitivo Comportamentali e in particolare alla contrapposizione tra Teacch ed A.B.A. che a mio avviso ci stà pericolosamente sfuggendo dalle mani con gravissimi rischi futuri (come leggerete nell'intervento che ho fatto nella lista e che leggerete nel proseguo dell'editoriale).

 

Credo bisognerà fare al più presto chiarezza sull'argomento per non interrompere strade che molti stanno percorrendo positivamente ed evitare di creare un grande Caos che porterebbe lutti e rovine! , perchè ricordateVi bene che la Strada del Cognitivo Comportamentale si è aperta da poco e coloro che applicavano altre Teorie non sono ancora stati ancora sconfitti,  stanno perdendo un florido e ricchissimo mercato (che durerà per tutta la Vita della persona con Autismo ) e così restano in agguato e non vedono l'ora di lanciarsi come lupi al primo momento di difficoltà dei "Nemici".

 

Domenica 1 aprile 2007 nella Lista di Discussione Autismo e scuola, vi è stato un intervento di L. con Oggetto: [autismo-scuola] convegno ABA dove si diceva che " ho partecipato con piacere al workshop organizzato da una mamma di riva del Garda sull'applicazione dell'ABA all'autismo" ( Voi sapete che ho personalmente appoggiato il corso tramite la mailing List di Autismo on Line) ; L. poi prosegue " per chi volesse saperne di più consultare il sito www.analisicomportamentale.com , sito ufficiale della dott.ssa Francesca degli Espinosa, analista comportamentale e consultant BACB in UK. . La "fuga dei cervelli" la dice lunga sulla politica sociale italiana...e qui chiudo la parentesi per paura di dire troppo.  Buona lettura a tutti gli interessati.

 

Un'altra iscritta al gruppo:  D. ( a cui mando un bacione grosso grosso ) successivamente ha aggiunto: " Scusa, ma sul sito di Francesca, non ho visto un granchè che non conoscessi già, purtroppo! Forse perchè lei è la  consulente che si occupa di mio figlio da 6 anni ! :-)))"

 

Risposta di L. : " a questo punto cara .......... alzo le braccia: si trattava infatti di un corso introduttivo all'ABA. siccome dall'università ho ereditato una facciata e mezzo (sic!) di appunti sull'ABA, per me è risultato tutto nuovo e Francesca mi è sembrata molto competente. Non vorrei ovviamente farmi prendere dalla "febbre della novità", ma ammetto che il workshop mi ha convinto parecchio. a questo punto credo che molti altri della lista le sarebbero grati nel ricevere una testimonianza diretta del lavoro che state facendo con vostro figlio. io sto zitta e sono tutta orecchi (in questo caso tutta occhi). 

 

E questo è stato il mio intervento : Buongiorno a tutti, sono Roberto Rusticali di Autismo On Line e mi permetto di utilizzare la mail di mia Moglie per entrare in argomento.

 

La Signora del primo intervento ha ragione in quello che dice, perchè è indubbio che chi assiste ad un Corso A.B.A. della Francesca degli Espinosa, abbia delle illuminazioni su una nuova strada che si può intraprendere e che può portare a grandi risultati per una migliore qualità della vita dell'Autistico e della sua famiglia (dimentichiamoci però della guarigione).

 

Ferma restando la mia convinzione che l'unico trattamento che vedo funzionare (faccio riferimento anche alle lettere che ricevo sul sito) sia il Cognitivo Comportamentale, i

problemi sono poi altri................... senza una rete che possa supportare certe strategie, non si va da nessuna parte, si resta cani sciolti e si rischia di smettere altri tipi di trattamenti Cognitivo Comportamentali ( vedi le derivazioni degli interventi utilizzati dalle strutture facenti parte del progetto Statale TEACCH che possono essere usati benissimo a scuola) e che comunque danno un risultato sicuramente non disprezzabile con Costi decisamente inferiori all'A.B.A.; 

 

So benissimo che il mio intervento susciterà polemiche, ma non sopporto questa italica mania di buttare tutto per aria ad ogni piè sospinto, fino all'altro ieri vi era solo il TEACCH ora l'aria che sento spirare con sempre maggiore forza è che il TEACCH è da buttare e si deve fare solo l'A.B.A. 

 

Così che succederà? ( e stà già succedendo ) che spuntano come funghetti Terapisti A.B.A. sconosciuti o riciclati o con scarsa esperienza (per non dire incompetenza)che si buttano sul mercato per fare soldi e danni , manca solo che presto arrivino anche Terapisti A.B.A. dalla Groenlandia, dall'Islanda, dalle isole Faer Oer , accolti come Santoni e foraggiati a suon di migliaia di Euro, da genitori che si buttano a capofitto sulla cresta dell'onda, pensando che finalmente hanno trovato la Via della guarigione. Un bel paio di palle!

 

Ci fossero 500 Francesche e 500 Morene (tanto per fare due nomi di professioniste che conosco e sò essere all'altezza) in circolazione, allora direi: partiamo tutti su un cavallo bianco e avanti verso la gloria!!!!!!!!!!!, ma siccome come Cassandra vedo delusioni e lacrime nel caos del prossimo futuro (con il pericolo di uno sputtanamento dell'A.B.A.) io consiglio ai Genitori di approcciare cautamente la cosa e di non buttare troppo presto quello che stanno facendo e hanno fatto fino ad ora, è meglio un buon terapista TEACCH di un pessimo Terapista A.B.A.

 

Roberto Rusticali

